
Domenica 12 Maggio 
Domenica dopo l’Ascensione 

At 1, 15-26; Sal 138 (139); 1Tm 3, 14-16; Gv 17, 11-19 
 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
ti sono note tutte le mie vie. 

Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 

Io ti rendo grazie:  
hai fatto di me una meraviglia stupenda; 

meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l’anima mia. 

Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 

ricamato nelle profondità della terra. 
Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 

quanto grande il loro numero, o Dio! 
Se volessi contarli, sono più della sabbia. 

Mi risveglio e sono ancora con te. 
(Salmo di oggi) 

 
Nella novena di Pentecoste invochiamo lo Spirito Santo 

Spirito dell’amore 
vieni nel mio cuore, rinnovalo 

e rendilo sempre di più come il cuore di Maria, 
affinché io possa diventare, ora per sempre, 

tempio e tabernacolo della tua divina presenza.  
Amen 

 

Il Vangelo di oggi:  Il Signore Gesù disse: «Padre, io non sono più nel mondo; essi invece sono nel 
mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano 
una sola cosa, come noi. Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li 
ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse 
la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi la 
pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del 
mondo, come io non sono del mondo. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal 
Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola 
è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io 
consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità». 
 

Per la meditazione 
Il vangelo ci propone ancora una parte della preghiera che Gesù eleva al Padre poco prima di morire. 
Egli prega per i suoi discepoli di tutti i tempi, quindi anche per noi. Gesù prega e chiede che siamo 
custoditi, che abbiamo in noi stessi la gioia, che viviamo nella verità. Siamo inviati nel mondo, potremo 
anche essere odiati, ma mai abbandonati, mai destinati alla tristezza, mai senza la luce della sua parola.   
Noi sappiamo pregare per le persone che il Signore ci ha affidato? Cosa chiediamo per loro? 
 

Per la preghiera di intercessione 
Una preghiera speciale per i bambini e le bambine che oggi faranno la loro Prima Comunione. 
 

Il Papa ieri: La guerra è un inganno, la guerra è sempre una sconfitta, come così l’idea di una sicurezza 
internazionale basata sul deterrente della paura. È un altro inganno. Per garantire una pace duratura 
occorre tornare a riconoscersi nella comune umanità e a porre al centro della vita dei popoli la 
fraternità.  

 


